
Preghiamo  
 

Caro Gesù,  
domenica scorsa domandavi,  
a ciascuno di noi “Chi sono io per te?”. 
Abbiamo capito che questa domanda  
significava: “Quanto sono importante  
per te? Sei disposto/a a fidarti di me  
e quindi a seguirmi prendendo  
sul serio quello che ti dico  
e a farlo veramente tuo?”. 
 

Caro Gesù, è proprio questo  
che sinceramente vogliamo,  
anche se facciamo fatica a seguirti  
perché tu vedi le cose, le persone,  
la vita, così diversamente da noi! 
Ci sembra, tante volte,  
che tu le veda proprio all’incontrario. 
Per noi sembra “riuscita” la persona  
che ha più potere sugli altri,  
chi diventa famoso, chi può disporre  
di tanti soldi da permettersi  
qualunque cosa gli piaccia possedere… 
e tu ci dici che non è così. 
Per te è più importante chi cerca  
non il proprio bene e il proprio interesse, 
ma quello degli altri.  
Riusciremo mai a capirti, caro Gesù?  
 

Perché questo avvenga, prega con noi:  
Padre nostro...” 

Dal Vangelo di Marco 
(9,30-37) 

 

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli 

a�raversavano la Galilea, ma egli non vole-

va che alcuno lo sapesse.  

Insegnava infa" ai suoi discepoli e diceva 

loro: «Il Figlio dell’uomo viene consegnato 

nelle mani degli uomini e lo uccideranno; 

ma, una volta ucciso, dopo tre giorni risor-

gerà».  

Essi però non capivano queste parole e 

avevano ,more di interrogarlo. 

Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, 

chiese loro: «Di che cosa stavate discuten-

do per la strada?».  

Ed essi tacevano. Per la strada infa" ave-

vano discusso tra loro chi fosse più grande. 

Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se 

uno vuole essere il primo, sia l’ul,mo di 

tu" e il servitore di tu"». 

E, preso un bambino, lo pose in mezzo a 

loro e, abbracciandolo, disse loro: «Chi ac-

coglie uno solo di ques, bambini nel mio 

nome, accoglie me; e chi accoglie me, non 

accoglie me, ma colui che mi ha mandato». 

43. 

Tu�o a rovescio? 

Sembra che Gesù si diverta a fare il “bas�an 

contrario” della situazione! Cosa significa? Con 

questo termine si indica “colui che assume per 

par�to preso le opinioni e gli a!eggiamen� con-

trari a quelli della maggioranza”. 

Così aveva fa!o (domenica scorsa) rimprove-

rando Pietro perché pensava che Gesù dovesse 

presentarsi come il messia “sbaraglia tu)” e in-

vece Gesù gli parla di croce e di morte. 

Oggi dice ai suoi amici che si sbagliano sul cosa 

significhi essere più grandi o più importan�... e 

così porta in scena i bambini.  

Cosa vuol farci capire? Ascol�amolo! 


